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Comunicato Stampa - Circolare informativa 1-2016
Padova 20 Gennaio 2016
In occasione della Fiera Auto e Moto d’Epoca, tenutasi a 
Padova lo scorso ottobre, lo Zagato Car Club ha esposto   
due bellissimi esemplari di Alfa Romeo, una grintosissima 
SZ del 1960 ed una fiammante SZ ES 30 del 1989, per molti 
l’ultima vera Alfa Romeo. 
Tradizionale incontro e festa di fine stagione, quest’anno è 
stata anche l’occasione per rinnovare il Consiglio Direttivo 
dello Zagato Car Club per il prossimo triennio 2016-2017-
2018.

Fiera Auto e Moto d’Epoca Padova 2015

Consiglio Direttivo dello 
ZAGATO CAR CLUB

ZAGATO CAR CLUB
Segreteria c/o Gianluigi Testi
Via Ceron, 40 - 35129 Ponte di Brenta (PD)
Tel. +39.346.74.94.400

www.zagatocarclub.it
Facebook - Zagato Car Club

Lettera del Presidente
Cari amici,
Il 2016 è stato anno di grandi ricorrenze, abbiamo festeg-

giato i 35 anni del nostro club ed anche i 50 dell’ASI, ab-

biamo ricevuto un’importante riconoscimento da ASI per il 

raduno 2015 e siamo riusciti ad organizzare due raduni in 

luoghi fenomenali per ospitalità, paesaggi e cultura non 

solo culinaria, anche se dopo ogni raduno è stato necessa-

rio un periodo  di dieta forzata.
La cultura ecco questo è stato il motivo ricorrente del 2016, 

nelle Langhe abbiamo visitato diversi musei ed abitati  i 

nomi dei quali sono da soli esaustivi, rammento solo Ba-

rolo e Grinzane Cavour.
In Friuli siamo riusciti a riunire per una tavola roton-

da sull’origine dell’Autodelta Personaggi, di cui taccio il 

nome rimandandovi al resoconto del raduno, che ci han-

no svelato particolari inediti ed assai interessanti, inoltre 

grazie ad un editore amico abbiamo potuto consegnare 

a tutti i Partecipanti due libri sul tema automobile che 

hanno catturato l’attenzione di tutti.

La Cultura, si quella con la C maiuscola è quella che con-

traddistingue un vero appassionato di auto d’epoca da 

uno speculatore o da un Gallo Cedrone (termine dato dal 

sottoscritto quando incontrai alla seconda rievocazione 

della Stella Alpina un partecipante che alla guida di un 

Maserati 3500 Vignale ignorava cosa stesse guidando, ma in compenso sfoggiava un enorme cappello 

piumato di vari colori), nel nostro Club non ne abbiamo e ne sono fiero ed è il motivo che continueremo 

ad investire nella cultura oltre che nei rapporti personali.

Quanto leggete è parte della nostra pubblicazione annuale che racchiude le attività svolte oltre ad 

alcuni approfondimenti su vetture Zagato, ringrazio per l’impegno gli estensori degli articoli oltre 

ad Aldo Gadioli che ne è il vero artefice e sollecito i soci ad inviare Loro foto / articoli che verranno 

pubblicati nella prossima edizione; anche questa è cultura.

Un altro argomento sul quale mi piacerebbe che il Club avesse successo è su una frequentazione mag-

giore di Giovani, richiedo a tutti Voi un aiuto nell’individuare delle azioni per questo scopo che è pri-

mario se si vuole che al nostro Club venga assicurato un futuro. Voglio ringraziare in modo particolare 

oltre a tutto il consiglio Mauro Perenzin, Guido Portinari, Zeffirino Quaia e Gippo Salvetti, senza il 

cui contributo non avremmo raggiunto i risultati sopra riportati.

Vi lascio alla lettura della nostra pubblicazione nel quale sono ampiamente descritte le attività svolte 

nel 2016 e quelle previste nel 2017. Un caro saluto
Michele Ballarin 

Stand Zagato Car Club 2015 ospiti illustri 2° da sx Presidente ASI Avv. Roberto Loi, 
6° da sx presidente ASI per il triveneto Dott. Alberto Scuro

Il Presidente Zagato car Club Michele Ballarin
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60 Trofeo Marelli Motori Arzignano 2016
OUVERTURE... al femminile
L’equipaggio composto da Valeria Noale Ferri e Loretta 
Giacomin Baio su Lancia Beta Spider 1600 Zagato del 1979 
le ha “SUONATE“ ai restanti 32 equipaggi che hanno parte-
cipato al 6° TROFEO MARELLI MOTORI, manifestazione di 
apertura stagione organizzata  dello Zagato Car Club.
Con ritrovo ad Arzignano, presso gli stabilimenti Marelli 
Motori, i soci e simpatizzanti della nota carrozzeria milane-
se si sono cimentati in una serie di prove di regolarità, per 
poi abbandonare lo spirito sportivo - agonistico e dedicarsi 
ad una piacevole ed interessante gita turistico - culturale 
sui colli Berici con destinazione Villa Fracanzan Piovene 
sede del Museo della “Vita quotidiana e lavoro in villa” ad 
Orgiano. 
Al termine della piacevole visita di questa maestosa villa 
e riaccesi i motori, si è ripartiti in direzione Montegalda, 
dove, presso l’agriturismo Il Palazzone (anche sede della 

premiata Distilleria F.lli BRUNELLO, la più antica distilleria 
artigianale d’Italia), è volta al termine la manifestazione con 
pranzo e premiazione. 
Il comitato organizzatore auspica, dopo aver ricevuto il Pre-
mio Speciale ASI per il Raduno 2015, di poter mantenere 
e migliorare ulteriormente questo prestigioso traguardo 
raggiunto riservando a tutti i partecipanti ulteriori piacevoli 
sorprese.
Un modo simpatico anche per festeggiare degnamente il 
35° anniversario della fondazione dello Zagato Car Club.

Classifica Finale 6° TROFEO MARELLI MOTORI:
1	 Noale - Giacomin - Lancia Beta Spider Zagato
2	 Rossi Chauvenet - Rossi Chauvenet
	 Lancia Flavia Sport 1.8 Zagato
3	 Frasson Andrea - Alfa Romeo Giulietta SZ

Aldo Gadioli 

Sono stati eletti:
Presidente	 Michele Ballarin
Vice presidente	 Guido Portinari
Consiglieri	 Eugenio Ballarin, Paolo Di Taranto
	 Getulio Ferri, Aldo Gadioli
	 Paolo Gecchelin, Gianluigi Testi
	 Giuseppe Zilio

Probiviri	 Luigi Alberotanza
	 Nicola Pezone
	 Carlo Prandi
	 Asterio Reginato

Presidente	 Michele Ballarin
Vice Presidente	 Guido Portinari
Segretario	 Gianluigi Testi
Consiglieri	 Eugenio Ballarin
		  Paolo Di Taranto	, Getulio Ferri
		  Aldo Gadioli, Paolo Gecchelin, 	
		  Gianluigi Testi, Giuseppe Zilio

Stand Zagato Car Club 2015, un bellissimo esemplare di Alfa Romeo SZ

Foto ricordo dei partecipanti al 6°Trofeo Marelli Motori

Michele e Silvia Ballarin



Scoppiata la primavera dell’auto d’epoca, con fantastiche mani-
festazioni che si stanno svolgendo in tutta Italia quali 1000 Mi-
glia, Villa D’Este e altre ancora, anche lo Zagato Car Club quindi 
non vuol essere da meno, e quale miglior posto per festeggiare 
il 35° anno di attività se non le Langhe? E sia, nei giornì 20, 21e 
22 Maggio si è svolto il 46° Raduno Internazionale organizzato 
dallo Zagato Car Club. 
Con ritrovo già dal venerdì nella splendida cornice dell’Hotel 
Castello a Santa Vittoria d’ Alba, seppur fra temporali e scrosci 
d’acqua intervallati da sprazzi di sole, i 35 equipaggi provenien-
ti da diverse regioni d’Italia e dalla Svizzera e dalla Germania si 
sono ritrovati per aprire ufficialmente la stagione 2016.
Nel centro del paese di Santa Vittoria, durante lo svolgimento 
delle verifiche ed accreditamento equipaggi, la Pro loco ha of-
ferto un maestoso buffet che ha da subito fatto capire che era-
vamo nella terra del buon cibo e del meglio bere… Il pomerig-
gio di venerdì sono stati visitati il Castello di Barolo ed il Museo 
del Vino e al termine la cantina Il Gottino con una degustazione 
di vino e prodotti tipici.
Il sabato mattina tutti pronti a fare i conti con le docili, bizzose, 
affidabili o capricciose veterane, e fra un cambio di candele, 
partenza con i cavi, filtri benzina intasati… tutti però sono riu-
sciti a partire in perfetto orario, e la colonna delle prestigiose 
Zagato è partita alla volta di Monticello d’ Alba, Piobesi, Guare-
ne e Barbaresco. I nomi di questi paesi richiamano i profumi 
ed i sapori dei famosi vini prodotti dalle storiche cantine im-
merse in paesaggi suggestivi capaci di trasmettere una pace 
assoluta, pace interrotta solamente dallo scoppiettio dei nostri 
motori che fra una salita ed una discesa, un tornante hanno 
spinto i partecipanti ad attraversare i territori di  Gavello, Tre 
Stelle, Rodello, Montelupo e Diano d’Alba. Dopo questa bella 
gita, che cosa di meglio se non un tuffo in piscina? Alla cena, 
dopo un buon aperitivo, è intervenuto gradito ospite l’Ing. Enri-

460 Raduno Internazionale Zagato Car Club - 20, 21, 22 Maggio 2016

Panoramica al Belvedere di Diano d’Alba
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co Fumia, famoso designer torinese, che ha intrattenuto 
i commensali con un interessante intervento sulla sua 
esperienza professionale. La domenica infine dopo un 
breve trasferimento nella maestosa piazza di Pollen-
zo, è stata effettuata la prova di abilità, una sfida mista 
fra quiz e cronometri, che ha visto primeggiare:
1° Paccagnella Lancia Fulvia Sport 1.3
2° Barbieri Alfa Romeo SZ
3° Borea Lancia Appia GT
Lo Zagato Car Club ringrazia ì Comuni di Santa Vittoria 
D’Alba e Diano D’Alba e la collaborazione del Comune 
di Pollenzo.							     
		  Aldo Gadioli

Dalla Germania due splendide  Alfa R.Z e S.Z

S.Vittoria d’Alba splendida cornice per questa Abarth proveniente dalla lontana 
Germania

Al Via la bellissima Lancia Flaminia Sport Zagato 2.8 2°Classificato l’equipaggio Barbieri Barbieri con Alfa Romeo SZ Sotto stretto controllo della PANTERA !!!.



Nel primo week end di luglio a Bardolino, organizzato dal 
Club Benaco Auto Classiche, si è svolto il 3° concorso d’ele-
ganza Garda Classico Show.
Fra numerosissime candidature, sono state selezionate 
43 autovetture, provenienti da luoghi anche molti distanti 
come il Lussemburgo o il Principato di Monaco. 
Sei le categorie in concorso allo scopo di dare un’immagine 
temporale e di progresso tecnico del mondo automobili-
stico nel periodo di maggiore fecondità creativa, dagli anni 
’20 agli anni ’80: Vintage, Alba aerodinamica, Granturismo 
di mezza età, Piccole ma eleganti, le Super Car e le Zagato.
Lo Zagato Car Club è stato così il principale artefice per far 
partecipare una parata di “carrozzate Zagato” degne della 
manifestazione che negli anni scorsi ha sempre meritato 
la Manovella d’Oro, ambito riconoscimento ASI per l’evento 
culturalmente più valido.
Sono stati presentati al numeroso e interessato pubblico, 
riscuotendo un grosso successo, i seguenti modelli:
1.	Lancia Aprilia Sport - anno 1937
2.	Fiat 8 V Zagato - anno 1953 
3.	Lancia Appia GT - anno 1961
4.	Alfa Romeo Giulietta SZ - anno 1961
5.	Lancia Flaminia 3C 2.5 Sport Zagato - anno 1962 
6.	Lancia Flavia Sport Zagato 1.5 - anno 1963
7.	Lancia Flavia Super Sport 2000 - anno 1968
8.	Alfa Romeo Junior Zagato 1.3 - anno 1971
9.	Lancia Fulvia Sport Zagato 1.3 S - anno 1972
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30 Concorso d’Eleganza Garda Classico Show

La Giuria d’onore, composta da Ercole Spada, famoso desi-
gner che negli anni sessanta ha disegnato i modelli di mag-
gior successo della carrozzeria milanese, l’Arch. Leo Balza-
no, in rappresentanza del pubblico, e l’Ing. Michele Ballarin, 
Presidente dello Zagato Car Club, ha premiato:
Zagato Concept Design Avang..:
Lancia Flavia Super sport 2000
Trofeo Quadrifoglio Verde:
Alfa Romeo Giulietta SZ
Trofeo Zagato Car Club:
Fiat 8 V Zagato e Lancia Flaminia 3C 2.5 Sport
Lo Zagato Car Club ringrazia il Club Benaco Auto Classiche, 
in particolare il vicepresidente Nino Romeo, per il gradito 
invito e splendida ospitalità.

Aldo Gadioli 

Mostra dinamica di auto storiche ?!!! Nooo, meglio definir-
la “Party per Gentleman Driver” che possono scaricare un 
po’ di cavalli delle loro auto storiche in tutta tranquillità, ed 
abbuffarsi di motori rombanti, profumi oramai dimenticati, 
deliziarsi della visione di bolidi da corsa che han fatto so-
gnare intere generazioni….
Quest’anno, in qualità di rappresentanti dello Zagato Car 
Club, con l’amico Giuseppe Zilio ci siamo iscritti alla 21ma 
edizione della Vernasca Silver Flag, rievocazione di una sto-
rica corsa in salita, la Castell’Arquato Vernasca.
8500 metri da percorrere in apnea, dislivello di 290 mt…di-
vertimento assicurato sia per i driver, che per gli spettatori, 
che ogni 30 secondi possono veder passare le scoppiettanti 
auto da corsa anni 30, per arrivare fino alle rombanti sport 
prototipo e formula 1 anni 70 e 80.
Alla partenza una forte emozione ti assale, al sol pensie-
ro che piloti del calibro di Munari, Merzario & Co sono lì…
come te per divertirsi e dar spettacolo.
I primi 3500 mt… rettilinei intervallati da chicanes artificiali 

21ma Vernasca Silver Flag 2016

per evitare ai bolidi più recenti di toccare velocità fotoniche, 
prima, seconda, terza, quarta e quinta piena, la prima cur-
va decreta chi dei piloti partiti ha pelo sullo stomaco e chi 
meno perché…chi toglie il piede è un timoroso!!!
Io entusiasta e Beppe che incita a tirare…avremo tolto il 
piede dall’acceleratore ????
Gli ultimi 5000 metri sono un tornante raccordato all’altro, 
la fanno da padrona la seconda e la terza marcia, si cerca in 
tutti i modi di far danzare la propria auto per non far calare 
i giri e…deludere il folto pubblico che tifa per tutti, tifa per 
questo bello spettacolo.
Due giorni di manifestazione, che per tre volte ci ha per-
messo di affrontare il percorso. Ed ecco l’arrivo, in piazza a 
Vernasca, dove tutte le auto si riordinavano per poter poi 
ridiscendere a valle. Lo spettacolo era sublime. Un bellissi-
mo borgo medioevale, invaso da splendidi bolidi.
Gli equipaggi mescolati agli spettatori non sanno dove po-
sare gli occhi, la visione di queste auto, il ritrovarsi con ami-
ci che magari da tempo non vedevi, un autentica emozio-
ne. La classifica…non esiste, non è contemplata per questo 
evento, il vero premio è essere li presente, sia come spetta-
tore che come partecipante e magari scattarsi qualche selfy 
con qualche famoso personaggio con l’intento di fermare il 
tempo….
Bello bello…e se alla prossima edizione provassimo ad ade-
rire in gruppo ??? Che ne dite? 

Aldo Gadioli

Bellezze in attesa della passerella  - Aprilia - 8VZ - Flaminia

Da destra Lancia Flavia Sport Z 1.5 - Lancia Flavia Super sport Z 2.0
Lancia Fulvia 1.3 S - Alfa Romeo J. Z 1.3

I tre Moschettieri dello Zagato Car Club da destra, Bepperis - Aldos - Jettagnan 
- Paolos

Claudio Pratillo in posa con il suo splendido esemplare di Lancia Flaminia 3C Sport 2.5 Un rarissimo esemplare di Alfa Romeo TZ 2

Alfa Romeo 1900 Zagato

I portabandiera dello Zagato Car Club Gadioli Zilio in azione con 
la Fiat 8VZ vincitrice del trofeo Registro  FIAT

Uno scorcio della piazza di Vernasca



500 Anniversario Fondazione ASI 
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Bardolino, ridente cittadina affacciata 
sul Lago di Garda e prima sede storica 
dell’ASI, ha aperto i festeggiamenti per il 
50° della sua fondazione.
Fra le 197 le auto partecipanti a questo 
evento, che ha avuto poi l’epilogo finale 
il sabato e la domenica a Torino, sicu-
ramente spiccavano le diverse presenze 
di auto Alfa Romeo, Lancia, Fiat e Abar-
th carrozzate Zagato.
Una nutrita schiera dei nostri soci si è 
presentata allo storico evento, per con-
dividere con i tantissimi appassionati, 
collezionisti e semplici spettatori un 
momento così particolare ed unico. In 
questa splendida cornice la manifesta-
zione si è svolta nel migliore dei modi, 
ed in presenza delle massime autorità 
ASI e del Comune di Verona e Bardoli-
no, è stata scoperta nel viale principale 
una targa a ricordo di questo anniver-
sario.  

Aldo Gadioli

Raduno V6 Lancia - 16,17,18 Settembre 2016
Nelle giornate del 16, 17 e 18 settem-
bre si è svolto l’oramai consueto e su-
per atteso Raduno V 6 Lancia, manife-
stazione riservata alle solo autovettu-
re Lancia equipaggiate con motore V 
6 a 60° progettato dall’ Ing. Francesco 
De Virgilio, vero capolavoro motoristi-
co che fu installato per la prima volta 
sulle Lancia Aurelia. La manifestazio-
ne che ha preso il via già dal venerdì 
dall’Hangar Riccardi, il Guru delle Fla-
minia, con l’incontro di Chicco Cabella, 
pilota di Flaminia nelle corse in pista 
ed in salita, vedeva una tappa partico-
larmente significativa per noi Zagatisti: 
il sabato infatti è stato visitato l’Atelier 
Zagato a Terrazzano di Rho. L’acco-
glienza e la guida che il Dott. Paolo Di 
Taranto ci ha riservati è stata impec-
cabile e i partecipanti hanno potuto 
ammirare una parte delle creature 
realizzate dalla Zagato. La più anziana 
autovettura presente era una bellis-
sima Alfa Romeo 1.5 super sport del 
1927, auto che ha partecipato sia nel 
passato che nel presente alla famosis-
sima 1000 Miglia, e una delle ultime 
realizzate invece, la Mostro�di nome e 
di fatto per la sua potenza ed aggres-
sività. 
Fra le innumerevoli e bellissime Lancia 
Aurelia e Flaminia presenti c’era anche 
un nostro portabandiera, Claudio Pra-

tillo, che con la sua argentata Flaminia 
Sport Zagato ha tenuto alto lo stendar-
do dello Zagato Car Club. Lancia Fla-
minia Sport Zagato, senza dubbio una 
delle linee più accattivanti, armoniche 
e sportiveggianti realizzate sul telaio 
Flaminia, modello ambito da piloti di 
prim�ordine per le sue caratteristiche 
corsaiole, ma desiderato e posseduto 
anche da noti personaggi quali Mar-
cello Mastroianni, indiscusso rappre-
sentante della classe e della dolce vita 
Italiana anni 50 e 60. La manifestazio-
ne, concepita e abilmente organizzata 
dal nostro socio e consigliere Getulio 
Ferri, è poi proseguita con la visita del 
rinnovato Museo Alfa Romeo ad Are-
se, accompagnati dall’Ing. Tonti che è 
stato uno dei principali Responsabili 
Lancia ai tempi della Fulvia HF e della 
Strato’s, per poi “volare “verso Malpen-
sa e visitare Volandia, museo aereo re-
alizzato negli ex stabilimenti Caproni. 
Sosta per la notte del sabato a Varallo 
con visita al Sacro Monte la domenica 
mattina, si è poi proseguito il tour con 
meta finale a Fobello, paese natale di 
Vincenzo Lancia, dov’è sepolto assie-
me al figlio Gianni. La manifestazione 
è terminata in Villa Lancia dove a fare 
gli onori di casa c’era la figlia di Gianni, 
Mariele, e suo cugino Manfredi con la 
moglie Antonella che non hanno volu-

to mancare a questo appuntamento e 
che ci hanno ospitato con semplicità 
esemplare, e perché mai ostentata, 
signorilità, degna del nome Lancia. 
Presenti per tutta la manifestazione 
anche i figli dell’Ing. De Virgilio, Luigi e 
Giovanni. L’atmosfera particolarmen-
te amichevole e spensierata ha fatto 
da contorno ai tre giorni, seppur mol-
to intensi ed impegnativi, e le attese 
per questo appuntamento annuale, 
considerata la soddisfazione espres-
sa da tutti i partecipanti e dagli ospiti 
intervenuti, evidentemente non sono 
andate deluse.

Getulio Ferri

Nel secondo fine settimana di settembre si è svolto in 
Friuli un raduno multimarca allargato anche ai non soci 
del nostro Club voluto, oltre che per visitare alcuni luo-
ghi caratteristici di questa bella regione e per ritrovarci tra 
amici per gustare le sue squisite tipiche pietanze, anche 
per ricordare l’Autodelta, il reparto sportivo dell’Alfa Ro-
meo creato dall’Ing. Carlo Chiti e dall’Ing. Lodovico Chizzo-
la appunto in Friuli.
Una divisione da cui sono nate tra le più belle e plurivit-
toriose Alfa Romeo: la GTA, ma soprattutto la TZ e la TZ2, 
“creature” di Zagato, disegnate da Ercole Spada.
Un raduno quindi, organizzato grazie al fondamentale aiu-
to dei soci Quaia e Perenzin con la supervisione del nostro 
consigliere Ferri, all’insegna della sportività, tipica delle 
auto carrozzate Zagato, ma anche della cultura, dell’amici-
zia e del buon cibo, prosciutto in primis.
I partecipanti, infatti, hanno potuto ammirare le bellezze 
di Sacile, di San Daniele del Friuli e la Biblioteca guarneria-
na, e di Polcenigo che ha ottenuto l’ambito riconoscimen-
to di essere uno dei Borghi più belli d’Italia.
La domenica invece, nel caratteristico teatrino di Polce-
nigo, alla presenza di autorevoli personalità, si è tenuto 
un convegno dedicato all’Autodelta, con i significativi e 
molto interessanti interventi di Ercole Spada, design della 
Carrozzeria Zagato negli anni sessanta; Marcello Miner-
bi, storico dell’automobile, cofondatore della Scuderia 
del Portello e conoscente dell’Ing. Chiti; Mattia Chizzola, 

Raduno multimarca in Friuli

nipote del cofondatore, e Fabrizio Livon, proprietario del 
prototipo della TZ. Un momento quindi unico che ha fatto 
conoscere dalla loro viva voce episodi singolari, esperien-
ze provate e, perché no, alcuni ... segreti su quella straor-
dinaria iniziativa che conquistò tanti successi. 
Alla fine tutti a tavola per apprezzare altre prelibatezze 
friulane e concordi nel ritrovarsi alla prossima Mostra di 
Padova per conoscere i programmi 2017 dello Zagato Car 
Club.

Lancia Flaminia Sport Zagato la Regina Sportiva 
presente al raduno V 6 Lancia

Flavia Sport Zagato 1.5 Blu interno rosso Cartier la classe e la sportività 
di Maison Zagato

Il noto designer Ercole Spada regala a Matteo Zilio un bozzetto 
realizzato in diretta



Tutti sanno dell’esi-
stenza della Lancia 
Fulvia Sport Competi-
zione Zagato (mini - se-
rie corsaiola all’interno 
della II° serie delle 
Lancia Fulvia Sport); 
ma, per analogia, è 
esistita la Lancia Flavia 
Sport Competizione di 
Zagato?? Si, ne sono 
stati costruiti, però, 
solamente due esem-
plari ed il loro nome è 

differente, quello corretto è: Lancia Flavia Sport Prototipo 
Zagato. La Flavia Sport carrozzata Zagato è stata costruita 
in 640 esemplari, fra il 1962 ed il 1967, così suddivisi: 101 
telai tipo 815.132 di cui 99 avevano cilindrata 1500 cc.; 507 
telai tipo 815.532 con cilindrata 1800 cc. ed infine 32 vettu-
re tipo 815.432 che avevano il propulsore ad iniezione della 
medesima cilindrata. Nella prima serie mancano, appunto, 
due auto: sono le Sport Prototipo alleggerite e col passo ac-
corciato realizzate nel 1964 con cilindrata di 1800 cc. e 2000 
cc. aventi i numeri di telaio 001099 e 001100. Entrambi gli 
esemplari parteciparono alla Targa Florio del 1964, con il nr 
di gara 182, equipaggio Cella - Trautmann, passo di 2400 
mm) è il prototipo con la cilindrata di due litri, mentre l’al-
tra (numero di gara 184, equipaggio Crosina - Frescobaldi, 
interasse cortissimo di 2330 mm) è quella con cilindrata di 
1800 cc. La caratteristica estetica, che più le distingue dalle 
Flavia Zagato di serie normale, è l’assenza dei finestrini late-
rali posteriori che “salgono” sul tetto: la 2000 cc. mantiene il 
lunotto concavo, anche se vi è uno sfogo d’aria sul tetto, ed 
ha i passaggi ruota posteriori completamente aperti. 
La 1800 cc ha un  inedito lunotto posteriore angolato in 
materiale plastico trasparente ed i passaggi ruota in parte 
coperti, come le Flavia Sport stradali.       
La parte anteriore mantiene i classici doppi fari “sfalsati”, 
ma della griglia angolata anteriore c’è solo la cornice e la 
foto di gara della 2000 cc mostra chiaramente la ventola 
del radiatore in funzione.  Le fiancate laterali  di quest’ulti-
ma sono molto simili a quelle del modello stradale, mentre 
quelle della 1800 cc , sono assai più “angolate” o “squadra-
te”, che dir si voglia. In entrambe il cofano presenta due 
“protuberanze” che coprono (ognuna) i due tromboncini di 
aspirazione dell’aria per i quattro cilindri del motore boxer 
(termine con cui si definiscono i propulsori con cilindri oriz-
zontali contrapposti a 180 °).
Il cruscotto presenta una configurazione totalmente diffe-
rente dai modelli di serie: il tachimetro “lineare” è sostituito 
da una piccola consolle che ospita quattro piccoli indicatori, 
mentre il tachimetro ed il contagiri (entrambi rotondi) sono 
posizionati  ai fianchi dell’asta del volante; a sinistra ci sono 
anche dei comandi e degli interruttori: il tutto non denota 
molta praticità, come è tipico nei prototipi. 
Alla Targa Florio del 1964 le due vetture non furono for-
tunate: la 2000 cc finì fuori gara per un incidente, la 1800 
cc ebbe il carter del motore spaccato. “Quattroruote” di 
giugno di quell’anno commentò così la loro gara: “Le due 
nuove Flavia (…) hanno denunciato soprattutto mancanza 
di esperienza. Sono prototipi che hanno bisogno di altre 

prove impegnative per mettere in evidenza le loro doti ef-
fettive”. Purtroppo, invece, la loro storia fu brevissima: la 
squadra corse (semi ufficiale e quasi clandestina, rispetto a 
parecchi dirigenti Lancia) mandò in gara le Flavia Sport stra-
dali (passate ormai anch’esse alla cilindrata di 1800 cc) che 
ottennero parecchi successi di classe ed anche alcuni as-
soluti nei rally, nei circuiti ed in salita negli anni 1964-1966.
Alcuni esempi: Rally “Routes du Nord” 1965, I° assoluti 
Trautmann - Buchet; idem la stessa coppia alla “Coupe des 
Alpes” medesimo anno; sempre nel 1965 Crosina – Paro-
di si imposero al Rally 
“Jolly Hotels” e Crosina 
con Maglioli al Rally di 
S.Martino di Castroz-
za. Nel 1966 Traut-
mann - Buchet furono 
secondi a Montecarlo, 
Cella - Lombardini si 
imposero al Giro della 
Spagna; Crosina vinse 
la “Bolzano Mendola”  
e  Munari la “Pontede-
cimo Giovi”,  entram-
be in salita. Fine della 
storia per i due prototipi ?? Il 2000 cc fu sicuramente di-
strutto, il 1800 cc venne salvato dal pilota Lancia (futuro 
preparatore) Claudio Maglioli che la rilevò per restaurarla 
e riportarla all’aspetto di quella lontana Targa Florio del 
1964; in seguito venne ceduta ad un industriale del Nord 
Italia, che dovrebbe averla ancora nella sua collezione di 
vetture d’epoca. 

Settembre 2016
Bruno Vettore
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22 giugno 2016, Gaydon. Zagato e Aston Martin annuncia-
no il lancio della produzione in serie limitata della Vanqui-
sh Zagato Coupé, l’ultimo modello della lunga partnership 
tra I due storici marchi sportivi dell’automobile.
La Vanquish Zagato è stata presentata al Concorso d’Ele-
ganza Villa d’Este dello scorso 21 maggio in forma di V-Max 
concept. Grazie a un interesse senza precedenti da parte 
del pubblico, una serie strettamente limitata a 99 esem-
plari sarà allestita su ordinazione presso lo stabilimento 
Aston Martin di Gaydon. La Vanquish Zagato è il quinto 
modello Coupé di produzione nato da una collaborazione 
che abbraccia oltre 50 anni e unisce la proverbiale qualità 
dinamica e costruttiva Aston Martin con la firma del lin-
guaggio formale Zagato. Oltre a esprimere straordinarie 
qualità dinamiche, la Vanquish Zagato ostenta il meglio 
dell’esclusività su misura proprie di Aston Martin.
La collaborazione tra le due aziende è iniziata con la DB4 

GT Zagato da competizione del 1960 - oggi valutata oltre 
15 milioni di Dollari – ed è proseguita con la V8 Vantage 
Zagato (1986, 50 esemplari), la DB7 Vantage Zagato (2002, 
99 esemplari) e la V12 Vantage Zagato stradale (2012, 101 
esemplari). La Vanquish Zagato è una nuova straordina-
ria componente di questo portfolio: una GT che amal-
gama la raffinatezza e il potenziale Aston Martin con i 
dettami del design Zagato, nato dalle corse ed evoluto 
nei decenni fino a oggi in uno stile, di impostazione razio-
nalista e funzionalista, il cui carattere non è mai cambia-
to dalla fondazione (1919). Il motore 12 cilindri aspirato 
della Vanquish è stato potenziato fino al raggiungimento 
di 600 Cv, che consentono un’accelerazione 0-100 km/h 
in 3,5 secondi. 
Questa capacità aggiuntiva di performance, unita all’as-
setto specifico, hanno portato alla determinazione di ca-
ratteristiche dinamiche specifiche per questo modello.

Aston Martin presenta la Vanquish Zagato

MV Augusta F4 Zagato
MARZO / APRILE
Incontro domenicale 
primaverile

GIUGNO / LUGLIO
Raduno Internazionale 
Zagato Car Club

SETTEMBRE / OTTOBRE
Incontro domenicale 
autunnale

OTTOBRE
Fiera Auto e Moto d’Epoca 
Padova

Da pianificare: 
partecipazione ad eventi 
organizzati da altri Club

Programma 2017
Nata dall’incontro fra MV Augusta ed Atelier Zagato, la moto è sta-
ta presentata ufficialmente alla Chantilly Arts & Elegance in Fran-
cia il 4 settembre 2016. Partendo dalla base della super sportiva 
MV F4, con l’utilizzo dell’alluminio e del carbonio Atelier Zagato è 
sicuramente riuscito a dar vita ad un esemplare esclusivo, dalle 
linee sinuose e senza età.

1964 - Lancia Flavia Sport Zagato - Crosina - Frescobaldi - Sc. HF 
Squadra Corse - B4

184 Lancia Flavia speciale  M.Crosina
F. Frescobaldi Box

Lancia Flavia Pt Frescobaldi 64

Aston Martin - Vanquish_Zagato - 2016 - production_1Targa Florio 1964 Lancia Flavia Sport 1.8 
prototipo Zagato
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VUOI ESSERCI ANCHE TU ?
Iscriviti al nostro Club visitando il sito www.zagatocarclub.it

Inviate il tutto a Zagato Car Club c/o Gianluigi Testi - Via Ceron, 40 - 35129 Ponte di Brenta (PD), allegando un asse-
gno circolare o bancario o tramite bonifico intestato a Zagato Car Club con i seguenti importi:

€ 120,00 prima iscrizione • € 70,00 rinnovo iscrizione
€ 42,00 quota associativa ASI • € 50,00 quota associativa ASI + Europe Assistance formula Basic

€ 80,00 quota associativa ASI + Europe Assistance formula Full

 Coordinate per bonifico bancario: CARIVENETO AG. 1 PD - IBAN - IT04V0622512101100000008236 - BIC IBSPIT2P 


